
Skanderbeg, * l'ut Iota di Cristo ».

T------------------------------------------
Come un anno prima l’Ungheria era stata salvata dalla batta­

glia di Belgrado, così fu liberata ora l’Albania dall’invasione turca. 
In quel critico momento lo Skanderbeg aveva ottenuto reale soc­
corso solamente da re Alfonso e dal papa, che ai 17 di settembre 
del 1457 scriveva all’eroe albanese: caro figlio, persevera anche 
in avvenire nella difesa della cattolica fede, poiché Iddio, pel quale 
combatti, non abbandonerà la tua casa. Egli, ne sono certo, a te 
ed agli altri cristiani largirà colla maggior fama e trionfo la vit­
toria sui maledetti Turchi e gli altri infedeli.1

Prima ancora, ai 10 di settembre, atfa nuova di altri assalti da 
parte dei Turchi il papa aveva stabilito, che si mettesse a dispo­
sizione del valoroso capo albanese una porzione delle decime dal- 
matine. Insieme egli comandava al legato della sua flotta, che si 
trovava nel mar Egeo, di venire in aiuto dello Skanderbeg almeno 
con una parte della medesima.* I denari per la crociata raccolti 
in Dalmazia erano stati depositati presso la repubblica di Ragusa 
e il papa deputò a prenderli in consegna un nunzio speciale, Gio­
vanni Navar, che con essi doveva pagare alla banca fiorentina 
dei Pazzi le somme anticipate per la crociata consegna/ndo il resto 
in parti eguali ai re di Ungheria e di Bosnia ed allo Skanderbeg. 
M a  Ragusa rifiutò la consegna all'inviato pontificio ed anzi con­
cluse un patto col sultano Mohammed, in conseguenza di che il 
papa nel dicembre 1457 si vide costretto a minacciare la scomu­
nica ai Ragusini. *

Dopo la vittoria Skanderbeg aveva comunicato ai principi occi­
dentali, che di fronte al nuovo impeto dei Turchi egli senza aiuto 
straniero non era in condizione di condurre vittoriosamente al ter­
mine la grave lotta e che era finalmente il tempo di svegliarsi dal
• 'nno fatto finora, di rinunciare alle loro discordie e di porre con 
lui tutte le loro forze per conquistare e assicurare per l’avvenire la 
libertà del mondo cristiano.* Ma questo appello rimase senza frutto 
come le precedenti invocazioni d’aiuto fatte dal papa. Napoli sol­
ante mandò alcune truppe in Albania. Il papa giubilò grandemente
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